
                                                           

§ Povertà a Napoli: rilevazioni 

della Comunità di Sant’Egidio
(marzo 2013) 

- 800 persone incontrate a Napoli e provincia dalla Comunità di Sant’Egidio;

- aumento del 120% rispetto al 2008: la povertà e il disagio sono in crescita; 

- stima complessiva: circa 1.200-1.500 persone a Napoli e provincia; 

- cittadinanza: 86% stranieri, 14% italiani;

- genere: 92% uomini, 8% donne;

- aumento di uomini e stranieri (rispetto al 2008); aumento dei giovani, compresi tra i 18 e i 34 anni, il cui 

problema principale è la disoccupazione, cioè la mancanza o la perdita di lavoro, nel 70% dei casi; alcolismo 

e tossicodipendenza, oltre il 40% in città; 

- aumentano le  famiglie e gli anziani soli a rischio: oggi mangiano alle mense e prendono il  pasto alle 

distribuzioni, potrebbero essere i senza dimora di domani!

§ Guida Dove ed. 2013: la città vista dal basso

7^ edizione napoletana. La Michelin dei poveri, un aiuto per chi è in difficoltà, ma anche una bussola per chi 

vuole aiutare, una dimensione che abbraccia molti servizi dell’intera Campania. 

I numeri della guida: 3.500 copie, 130 pagine, 44 mense,  25 gruppi che distribuiscono la cena o la colazione 

(alle  rotonde),  27  centri  di  accoglienza,  17  docce  e  guardaroba,  22  ambulatori,  i  tanti  centri  ascolto,  

soprattutto quelli delle Caritas parrocchiali, 30 comunità di recupero per le dipendenze, i servizi pubblici,  

una mappa con i luoghi e i trasporti per raggiungerli e le fontanelle di acqua.  Per un totale di  oltre 500 

indirizzi e altre notizie utili sull’accesso ai servizi e ai diritti.

§ il nostro metodo

-  circa 900 persone incontrate ogni settimana, tutte le settimane dell’anno, 60.000 pasti l’anno;

-  dalla  strada  ai  servizi:  ascolto,  presa  in  carico,  accompagnamento  ai  servizi  e  condivisione  delle  

problematiche complesse in rete con gruppi ed enti.

§ Le nostre proposte:

- aprire luoghi di accoglienza diversificata: a bassa soglia, per malati, per nuclei familiari, stanze a prezzo  

calmierato per lavoratori e pensionati;

- servizi sociosanitari di prossimità per malati psichici e persone con dipendenza da alcol e droga;

-  reale attuazione e implementazione della residenza anagrafica in via Renzi, come chiave di accesso ai  

diritti.


